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LE PROPOSTE DELLA FILIERA CARTA, EDITORIA, STAMPA E TRASFORMAZIONE
Credito di imposta per l’acquisto di carta
La legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), nell’articolo 4, commi da 181 a 186 e 189, ha previsto l’introduzione di una misura agevolativa, finalizzata alla concessione di un credito di imposta corrispondente al 10 per cento delle spese sostenute per l’acquisto di carta da parte di imprese editrici di quotidiani e periodici iscritti al Registro degli operatori di comunicazione e di imprese editrici di libri. La misura, inizialmente introdotta una tantum per l’anno 2004, è stata successivamente estesa alle spese sostenute nell’anno 2005 dall’articolo 1, comma 484, della legge 30 dicembre 2004, n.311 (legge finanziaria 2005).

Il relativo limite di spesa è stato fissato in 95 milioni di euro per ciascuna delle due annualità oggetto dell’agevolazione.

Le domande presentate per l’anno 2005 sono state 624; le imprese ammesse 587, per un importo complessivo spettante pari ad € 92.236.220,71.  

In considerazione dello stato di profonda crisi del settore e delle tensioni  in atto sui prezzi internazionali della carta (nei primi tre mesi del 2009 i prezzi all’importazione di carta da giornali sono aumentati del 4% rispetto allo stesso periodo del 2008) si avverte l’esigenza di una disposizione che preveda il ripristino del credito d’imposta del 10 per cento della spesa sostenuta dalle imprese editrici di quotidiani e periodici e dalle imprese editrici di libri per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite e dei libri sostenuta negli anni 2009 e 2010.

La norma che si propone dovrebbe, quindi, riprendere i contenuti dell’art 4, commi 181, 182, 183, 184, 185, e 186, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e delle successive precisazioni del Dipartimento per l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri in modo da rendere le disposizioni di più rapida applicazione.

Norme richiamate

Legge 24 dicembre 2003, n. 350

Articolo

Alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione e alle imprese editrici di libri un credito d’imposta pari al 10 per cento della spesa per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite e dei libri sostenuta nell’anno 2004. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato, per l’anno 2005, in 95 milioni di euro.

La spesa per l’acquisto della carta deve risultare da apposita certificazione. Nel caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall’editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fatturazione distinta da quella relativa ad ogni altra vendita o prestazione di servizio.

Sono escluse dal beneficio le spese per l’acquisto di carta utilizzata per la stampa dei seguenti prodotti editoriali:

a) i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie per un’area superiore al 50 per cento dell’intero stampato, su base annua;

b) i quotidiani ed i periodici non posti in vendita, cioè non distribuiti con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento, ad eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni senza fini di lucro;

c) i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per una percentuale superiore al 50 per cento della loro diffusione;

d) i quotidiani ed i periodici di pubblicità, cioè quelli diretti a pubblicizzare prodotti o servizi contraddistinti con il nome o con altro elemento distintivo e diretti prevalentemente ad incentivarne l’acquisto;

e) i quotidiani ed i periodici di vendita per corrispondenza;

f) i quotidiani ed i periodici di promozione delle vendite di beni o di servizi;

g) i cataloghi, cioè pubblicazioni contenenti elencazioni di prodotti o di servizi anche         se corredati da indicazioni sulle caratteristiche dei medesimi;

h) le pubblicazioni aventi carattere postulatorio, cioè finalizzate all’acquisizione di contributi, di offerte, ovvero di elargizioni di somme di denaro, ad eccezione di quelle utilizzate dalle organizzazioni senza fini di lucro e dalle fondazioni religiose esclusivamente per le proprie finalità di autofinanziamento;

i) i quotidiani ed i periodici delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici, nonché di altri organismi, ivi comprese le società riconducibili allo Stato ovvero ad altri enti territoriali o che svolgano una pubblica funzione;

l) i quotidiani ed i periodici contenenti supporti integrativi o altri beni diversi da quelli definiti nell’articolo 74, primo comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, ai fini dell’ammissione al regime speciale previsto dallo stesso articolo 74 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972;

m) i prodotti editoriali pornografici.

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo spettante; l’eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo.

L’ammontare della spesa complessiva per l’acquisto della carta e l’importo del credito d’imposta di cui al comma 181 sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta durante il quale la spesa è stata effettuata.

In caso di utilizzo del credito d’imposta in tutto o in parte non spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

[image: image1.jpg][image: image2.jpg][image: image3.jpg][image: image4.jpg][image: image5.jpg][image: image6.jpg][image: image7.jpg][image: image8.emf]